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La giunta comunale proba-
bilmente mai arriverà ad
aver il numero massimo dei
componenti previsto dallo
statuto. E c’è un’opposizione
che non quella che si era pre-
sentata alle elezioni: nella so-
stanza, anche se non nella
forma, è divisa a metà. È una
situazione in qualche modo
inaspettata quella che sta re-
gnando nel palazzo munici-
pale di Vigasio, nei giorni in
cui scade il terzo dei cinque
anni di vita dell’amministra-
zione comunale in carica.

Le elezioni del 31 maggio
2015 avevano sancito una si-
tuazione che a prima vista pa-
reva chiara, anche se la diffe-
renza fra i vincitori ed i vinti
risultava contenuta. Le due
forze maggiori in competizio-
ne, nonché le uniche ad en-
trare in consiglio, avevano so-
lo cento voti di differenza. La
prima aveva portato a casa il
47,71 dei consensi, la secon-
da il 45,77. Tanto era basta-
to, però, per far sì che la lista
Tosi per Vigasio, Forette, Iso-
lalta, capitanata da Eddi To-
si e politicamente di cen-
tro-destra, si prendesse otto
dei dodici consiglieri a dispo-
sizione, più il sindaco. Di rap-
presentanti in consiglio ne ri-
manevano invece quattro in
tutto a Cambiamo Vigasio
Rossignoli sindaco, lista gui-
data da Alessandro Rossigno-

li e nata dalla convergenza di
forze di diversa provenienza.

Già alla comunicazione del-
la giunta c’era stato il primo
colpo di scena. Al posto dei
quattro assessori possibili, in-
fatti, Tosi ne ha nominati so-
lo tre: Stefania Zaffani, Die-
go Campedelli e Corrado
Merlini. Le spiegazioni del
primo cittadino, allora, face-
vano riferimento alla volon-
tà di prendersi un po’ di tem-
po, al fine di ponderare al me-
glio la situazione. Poi, però,
quei pochi mesi di meditazio-
ne previsti all’inizio, si parla-
va di fine 2015 come possibi-
le periodo di nomina del
quarto assessore, sono diven-
tati anni. Anzi, stando a
quanto dice oggi il primo cit-
tadino, a quanto pare la situa-
zione non cambierà più.
zConsiderato che l’attività
sta procedendo bene è me-
glio andare avanti così e ri-
sparmiare un po’ di soldi»,
annuncia Tosi. Il quale fa rife-
rimento, ovviamente, alle in-
dennità di carica che non ven-
gono pagate per il quarto as-
sessore, le quali ammonte-
rebbero a circa 500 euro al
mese se si trattasse di un di-
pendente, o a 1.100 nel caso
esso fosse un lavoratore auto-
nomo. Non è che invece, non
nominando un assessore si
evita di suscitare le ire di
qualche altro papabile? «Di-
rei proprio di no, anche per-
ché toccherebbe ad una don-
na ed attualmente nel grup-

po consigliare di maggioran-
za ce ne sono solo due», ri-
sponde il sindaco. Un’obie-
zione che però avrebbe un va-
lore diverso in caso di nomi-
na di un’esterna. E su questo
la fanta-politica da tempo
propone l’ipotesi di un clamo-
roso ritorno in giunta
dell’ex-sindaco Daniela Con-
tri. Fino ad oggi, la maggio-
ranza si è sempre dimostrata
coesa. Situazione ben diver-
sa da quanto è accaduto nel
campo opposto, dove nel
gruppo di Cambiamo Viga-
sio di fatto si sono formate
due entità distinte. La prima
è formata da Rossignoli e Va-
lentina Franchini, i quali sin
da poco dopo l’insediamento
hanno assunto un atteggia-
mento fatto di toni pacati.
«Non c’è nessun accordo»,

commenta il sindaco Tosi,
«semplicemente credo che,
considerato che tutto som-
mato i programmi elettorali
erano piuttosto simili, ci sia-
no varie iniziative ammini-
strative che essi considerano
condivisibili».

«Noi facciamo scelte di me-
rito dopo aver approfondito
le proposte, ma devo dire che
non c’è nessun coinvolgimen-
to da parte della maggioran-
za, per quanto essa sia corret-
ta nel dare le informazioni»,
conferma Rossignoli.

Più decisa, anche se con
azioni che sono via via diven-
tate meno eclatanti, la linea
tenuta dagli altri due consi-
glieri della forza di opposizio-
ne, Vincenzo Parise e Silvana
Arduini. «Le riunioni del
gruppo le facciamo ancora,

ma non si può negare che ci
siano visioni diverse fra di
noi», rivela Parise. «Io e il
consigliere Arduini conti-
nuiamo ad essere dell’idea
che questa maggioranza va
tenuta sotto controllo costan-
te e questo è quello che faccia-
mo». Spiegando, poi, che da
qualche tempo le iniziative
sono a prima vista più sfuma-
te «solo perché gli argomenti
in discussione sono meno for-
ti». «Il nostro è un gruppo ci-
vico che comprende posizio-
ni ed idee che possono essere
diverse e non un partito bul-
garo», dice invece Rossigno-
li, che assieme a Franchini
esprime sovente in Consiglio
comunale voti e commenti
ben più aperti alle proposte
della maggioranza, rispetto a
quelli di Parise e Arduini.•
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Ilconsiglio comunale ha
approvatocon il voto
favorevoledella maggioranzail
rendicontodell’esercizio
finanziario2017, chehachiuso
conun avanzodi
amministrazionedi
6.016.452,86euro.Il sindaco
StefanoCanazza nellasua
relazionesulla gestione 2017,
haspiegatochel’avanzo è
compostodaun fondo dicassa
di3.271.218,07euro,più
residuiattivi (entrate
potenzialidell’ente) per
4.489.650,54,meno residui
passivi(potenzialispese)di
924.263,73,emeno fondo
pluriennalevincolato (impegni
rinviatial 2018)di820.152,02.
Hapoi detto cheunaparte
significativadell’avanzo,pari a
1.318.009,èvincolata epotrà
esserespesa per interventigià
programmati;una ulteriore
parteèdestinataa spesedi
investimentoperun importo di
399.603euro,eunaquota pari
a1.098.527euro è
accantonataper varie finalità,
lecui vocipiù significative sono
ilfondo creditididubbia
esigibilitàdi447.900euro, eil
fondopotenziali passività
derivantidasocietà
partecipatedi600milaeuro.
Cifraquest’ultimache
rappresentaun
«accantonamentoprudenziale
relativamenteallagaranzia
ipotecariaditre milionicheil
Comuneha assuntoa
coperturadel mutuodi due
milioniaccesodalla società
controllataEntefiera”per il
Palariso.Nel 2016erastato
accantonatoun importo di
145.720euroa garanzia delle
ratedelmutuo inscadenza,
regolarmentepagate daEnte
fiera;con il rendiconto2017la
sommaaccantonataèstata
portataa 600.000. Daibanchi

dell’opposizione,Alessandro
Chesini,5stelle, hachiestose
l’importoèstato indicatodalla
Cortedei contio
dall’amministrazionecomunale;
RobertoVenturi, Centrodestra
perIsola,hachiesto chenecessità
c’eradiaumentare l’importoa
garanziadelmutuo da145mila
euroa 600mila.

Canazzahaspiegato cheèstato
concordatocon la Corte deiconti
unimporto pariadun terzodel
mutuoresiduo. «Ilfavoredel
magistrato»,hadetto, «èstato
anchedeterminatodal fatto che
Entefieraèunasocietà
finanziariamenteinregolacon i
conti,produceutile echeil
Comuneha unbilancio con un
significativoavanzodi
amministrazione».

SimoneRenon, responsabile
dell’ufficioragioneria, hachiarito
cheildebito residuodelmutuo
dell’Entefieraammontaa
1.737.000euro(1.595.000 di
quotacapitale più142.000 di
interessi)ela cifraaccantonata di
600milacorrispondeappuntoad
unterzoarrotondato.

Nell’eserciziofinanziario 2017le
entratepiùsignificative derivano
dall’addizionalecomunale irpef
(834.714euro), dall’Imu
(2.086.229,17euro oltrea
205.742per accertamenti
evasione),dai trasferimenti dello
Stato(1.370.472). Ancheper il
2017èstatorispettato il
pareggiodibilancio, pertantoè
statopossibile attivarele
procedureper la sostituzionedel
personalecessato nelcorso degli
ultimianni. Dal2013al 2017sono
cessati23dipendenti(di cui 9solo
nel2017), i dipendentisostituiti
sonostati 13,dicui 7 nel2017.Il
numerodeidipendenti al
31.12.2017èpari a47 oltreal
segretariogenerale. Laspesa per
ilpersonale èstata di
2.224.782,77euro. M.F.
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IsoladellaScala

Alcune alunne della scuola se-
condaria di primo grado di
Mozzecane e che frequenta-
no i corsi di musica hanno ot-
tenuto importanti premi.
Tre primi e due secondi posti
al concorso nazionale Scuole
in musica che si è concluso
nel palazzo della Gran Guar-
dia di Verona. E il Comune di
Mozzecane ha voluto ricono-
scere la stimolante impresa
istituendo una borsa di stu-
dio, una tantum, del valore di
50 euro per singolo alunno al-

lo scopo di premiare l’impe-
gno profuso dalle alunne.
«L’amministrazione comu-
nale», dichiara il consigliere
delegato alla scuola Grazia-
no Zerminiani, «ha voluto
mettere in evidenza i ragazzi
che si impegnano nell’ambi-
to delle attività scolastiche,
in questo caso le ragazze del-
la scuola media che hanno se-
guito l’indirizzo musicale. Il
riconoscimento inoltre vuole
spronarle a mantenete alto
l’impegno nella musica e nel-

la applicazione scolastica».
Riceveranno la borsa di stu-

dio le studentesse Eleonora
Cordioli primo premio, flau-
to solista, Victoria Renzi, pri-
mo premio flauto solista,
Gioisia Scatolon, secondo
premio pianoforte solista, il
quintetto di flauti, secondo
premio categoria Sara Niche-
le Marcika Mazzi, Matilde
Morandini, Elkisa Reitano,
Angelica Remelli. Quest’ulti-
ma inoltre ha vinto il primo
premio categoria flauto soli-

sta. Hanno seguito le lezioni
di flauto traverso del profes-
sor Stefano Deotto e di piano-
forte del professor Angelo
Morelato. Scuole in musica è
un concorso a livello naziona-
le giunto alla terza edizione
ed è dedicato a ragazze e ra-
gazzi iscritti alle scuole secon-
darie di primo e secondo gra-
do e al conservatorio. Ha avu-
to come direttore artistico Ila-
ria Loatelli, la pianista vero-
nese ormai di fama interna-
zionale.•V.C.

Continuano le serate a tema
storico organizzate nella bai-
ta degli alpini di Lugagnano.
Oggi si parlerà dello sbarco
in Normandia. L’appunta-
mento è in programma pro-
prio in occasione della ricor-
renza dell’evento, che avven-
ne nel 1944, nel giorno che
passò alla storia come
D-Day. Il 6 giugno di settan-
taquattro anni fa, mentre im-
perversava la seconda guerra
mondiale, le forze alleate
sbarcarono in Normandia
per aprire il secondo fronte
in Europa e alleggerire la

pressione su quello orientale.
Fu una delle più grandi inva-
sioni anfibie della storia. A
quell’impresa parteciparono
anche alcuni militari italiani.

Durante la serata che si ter-
rà nella baita degli alpini di
via Caduti del Lavoro si parle-
rà proprio di loro. Verrà pro-
iettato un documentario idea-
to, scritto e diretto da Mauro
Vittorio Quattrina, dal titolo
«D-Day lo sbarco in Norman-
dia. Noi italiani c’eravamo».
La serata è organizzata dalle
penne nere della frazione
con la collaborazione del Ba-

co da Seta e il patrocinio del
Comune. L’appuntamento è
alle 20.45.

Fausto Mazzi, capogruppo
degli alpini della frazione, af-
ferma: «Le grandi vicende
della nostra storia contengo-
no sempre infinite storie mi-
nori, come la partecipazione
degli italiani al D-Day, la cui
conoscenza rende più ricca e
completa la nostra consape-
volezza del passato».

Come sempre, al termine
della serata verrà offerto ai
partecipanti un gustoso piat-
to preparato in baita.•F.V.

Un tratto del percorso della
vecchia linea ferroviaria del-
la Peschiera-Mantova è stato
trasformato in un percorso ci-
clopedonale per l’intervento
dell’Ags (Azienda gardesana
servizi) e del Comune di Va-
leggio. L’opera, del costo di
68 mila euro (20 mila circa
dal Comune), è stata inaugu-
rata venerdì assieme ad una
cartellonistica che spiega la
storia della littorina. Questa
segnaletica è stata realizzata

dall’Altomincio family park e
dal bici grill La littorina che,
per la loro tipologia di uten-
za, saranno tra i primi benefi-
ciari del percorso.

L’opera permette anche di
ovviare al divieto di transito
per le biciclette lungo il Min-
cio nella riva utilizzata per le
gare di pesca. Secondo Ags es-
sa nasce dalla necessità di ese-
guire interventi di manuten-
zione ordinaria sulla condot-
ta fognaria che raccoglie i re-

flui di Valeggio e li porta al
depuratore di Peschiera. La
condotta, infatti, segue preva-
lentemente il fiume Mincio e
il tracciato della linea ferro-
viaria, non più utilizzata da
decenni, che collegava il capo-
luogo virgiliano con il lago.
Proprio per questo negli anni
s’era sviluppata una vegeta-
zione spontanea che rendeva
problematico il transito dei
mezzi Ags. «Avevamo la ne-
cessità», spiega Angelo Cre-

sco, presidente di Ags, «di ac-
cedere facilmente al colletto-
re fognario per la manuten-
zione. I lavori sono stati ese-
guiti in accordo con l’ammini-
strazione comunale che poi
ha finanziato la realizzazione
dellapista, con manto natura-
le rullato e compattato, sopra
la via di accesso approntata
da Ags». Il tracciato, lungo
1.200 metri, corre a fianco di
Salionze, tra il centro abitato
e il fiume Mincio.•A.F.

La comunità cristiana a Bec-
cacivetta venerdì alle 19,30
nel centro parrocchiale offri-
rà la cena della comunità, mo-
mentoconviviale per ritrovar-
si e fare festa anche se la stori-
ca sagra di San Luigi, in pro-
gramma negli anni scorsi in
questo stesso periodo, non è
stata organizzata. Il Comita-
to promotore infatti, dopo
ponderata valutazione, ha ri-
nunciato a proporla per le dif-
ficoltà nate in seguito alle

nuove normative sulla sicu-
rezza, emanate nei mesi scor-
si. La serata si aprirà con il
mini concerto degli amici
che frequentano gli incontri
di musicoterapia; a seguire la
cena a buffet per tutti, la lotte-
ria e i giochi proposti dagli
adolescenti per stare insieme
in allegria. «A conclusione
della serata», sottolinea il
parroco don Claudio Turri,
«lanceremo in cielo le otto
lanterne che rappresentano

gli otto quartieri in cui ci sia-
mo trovati per il rosario e la
benedizione delle famiglie
durante il mese di maggio. In-
vitiamo tutti a partecipare. È
una possibilità offerta per co-
noscerci meglio, intessere
rapporti e relazioni, crescere
nella fraternità, uscire
dall’anonimato e dalla solitu-
dine in cui spesso il ritmo fre-
netico delle giornate ci chiu-
de. Insieme meglio, meglio
insieme».•G.G.
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